INTESTAZIONE DELL’UFFICIO O DEL COMANDO
Modello n. 38
UFFICIALI ed AGENTI di P.G.
Ufficio_____________                                                                                           

prot. n° ____________/ Reg. gen.


L’anno __________ il giorno ____________ del mese di _______________________ alle ore _________ in __________________ e più precisamente presso _____________________ i sottoscritti (agenti/ufficiali di P.G. nome, cognome, qualifica) _________________________________________________ appartenenti al comando in intestazione riferiscono quanto segue:

A - di avere, alle ore __________ odierne, accompagnato presso _______________ una persona di sesso


 maschile 


 femminile
in grado di riferire su circostanze rilevanti per la ricostruzione dei fatti in relazione alla notizia di reato acquisita il giorno __________ alle ore _____________ in località ________________________ consistente in ___________________________________________________________________________________

B - di aver proceduto all’accompagnamento, ai soli fini della identificazione, avendo la persona predetta

 rifiutato di farsi identificare sul luogo del fatto. A tal fine si dà atto che (breve esposizione del comportamento tenuto dall’interessato).
 fornito generalità con sufficienti elementi per ritenerne la falsità, perché ____________________ _____________________________________________________________________________________
 esibito documento dì identità costituito da __________________________ per il quale sussistevano sufficienti elementi per ritenerne la falsità, perché _____________________________________________ C C- di aver data immediata notizia dell’accompagnamento al P.M. Dott. ________________________ a mezzo __________________ alle ore ___________ senza ricevere rilievi in ordine alla sussistenza delle condizioni  previste per l’accompagnamento.

D - di avere quindi proceduto alla identificazione tramite ____________________________________

con il seguente esito:

       trattasi di 

NOME:___________________________________ COGNOME: ________________________________

SOPRANNOME: __________________________  PSEUDONIMO: _____________________________ 

nato il ____________ a ______________________ RESIDENZA ANGRAFICA: ___________________

via __________________________________ n. _____ CITTADINANZA: ________________________

STATO CIVILE: ________________________  TITOLO DI STUDIO: ___________________________

PROFESSIONE: ________________________________ LUOGO IN CUI ESERCITA L’ATTIVITÀ LAVORATIVA: _______________________________________________________________________

BENI PATRIMONIALI POSSEDUTI: _____________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

CONDIZIONI DI VITA INDIVIDUALE, FAMILIARE E SOCIALE: (1) _________________________

_____________________________________________________________________________________

PROCESSI PENALI ATTUALMENTE IN CORSO: __________________________________________

_____________________________________________________________________________________

CONDANNE PENALI RIPORTATE NELLO STATO O ALL’ESTERO: _________________________

_____________________________________________________________________________________
ESERCIZIO (passato od attuale) DI UFFICI O SERVIZI PUBBLICI O SERVIZI DI PUBBLICA NECESSITÀ: ____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

CARICHE PUBBLICHE RICOPERTE (attualmente od in passato): ______________________________

_____________________________________________________________________________________

All’identificazione come sopra compiutamente riferita si è proceduto a mezzo di

 conoscenza personale;

 documento d’identità costituito da _______________________________________________________

 altro mezzo (2) ______________________________________________________________________

· E - di avere proceduto al rilascio della persona identificata alle ore 
del
      
 entro il termine di 12 ore previsto all’art. 349, c. 4, c.p.p.

ovvero

· F – di aver dato avviso orale alle ore_____________ del giorno_________________ al Pubblico Ministero Dott.___________a mezzo __________________alle ore ___________ che  trattandosi di identificazione: 

· particolarmente complessa perché_________________________________________

____________________________________________________________________

· relativa ad un cittadino straniero per cui occorreva l’assistenza di una autorità consolare o di un interprete;

la durata del fermo si è estesa oltre il termine di 12 ore. 

Si dà atto che il P.M. dott. _________________ ha concesso il proprio verbale nulla osta, prescrivendo che __________________________________________________________________

Si dà altresì atto che l’interessato è stato edotto della facoltà di chiedere di avvisare un familiare o un convivente e che, in esecuzione di tale facoltà, 

· è stato avvisato mediante comunicazione telefonica il sig.____________________________ familiare (o convivente) dell’indagato

· non è stato possibile avvisare il sig.______________________familiare (o convivente) dell’indagato
 perché_________________________________________

Si dà infine atto di aver proceduto al rilascio della persona identificata alle ore ________________________ del ________________________ entro il termine di 24 ore previsto all’art. 349, comma  4 c.p.p. (come modificato dall’art. 10 della legge 155/2005).
G - di avere dato notizia del rilascio al Pubblico Ministero alle ore 
 del

      _________________________  a mezzo ___________________________________________

A carico della persona identificata si procederà con separato atto per violazione:

· dell’art. 651 c.p. avendo ella rifiutato di fornire le proprie generalità;

· dell’art. 496 c.p. avendo ella fornito generalità false

· dell’art. 495 avendo rifiutato di farsi identificare nel corso di attività delegate alla polizia giudiziaria dal pubblico ministero

· degli artt. 476-477-482-489 c.p. relativi alla accertata falsità dei documenti esibiti.

A questo punto, avendo la persona accompagnata coattivamente assunto, in ordine al reato di cui al punto che precede, la qualità di persona nei cui confronti vengono svolte le indagini e trattandosi del primo atto compiuto con il suo intervento la stessa è stata invitata, ai sensi dell’art. 161 c.p.p., a dichiarare uno dei luoghi indicati nell’art. 157, comma 1, c.p.p., ovvero ad eleggere domicilio per le notificazioni con avvertimento che, nella sua qualità di persona sottoposta alle indagini, ha l’obbligo di comunicare ogni mutamento del domicilio dichiarato od eletto e che in mancanza di tale comunicazione o nel caso di rifiuto di dichiarare od eleggere domicilio le notificazioni verranno eseguite mediante consegna al difensore.

A tal fine la persona accompagnata per identificazione

 DICHIARA domicilio nell’indirizzo della residenza anagrafica sopra riportato

 ELEGGE domicilio per le notificazioni in __________________ presso ___________________

 SI RIFIUTA di dichiarare o eleggere domicilio per le notificazioni

La persona identificata

 NOMINA sin d’ora quale difensore di fiducia l’Avv. ___________________________ del foro di _______________________________ con studio in _________________________________ via _______________________________ n._______

 SI RISERVA di NOMINARE difensore di fiducia

 NON DISPONENDO DI DIFENSORE DI FIDUCIA ed occorrendo la necessità di nominare un difensore in quanto (indicare ad es.: rifiuto di elezione o mancanza di idoneo domicilio) _______________________________ si è proceduto a norma dell’art. 97 c.p.p. a nominare d’ufficio tramite ____________ con richiesta nr. ________________ l’avv. __________ del foro di _________ con studio in __________ e recapiti ___________ in qualità di difensore della persona sopra nominata, (eventuale:  presso cui verranno effettuate le notificazioni di legge).
Il presente verbale è chiuso alle ore __________ e, previa lettura, è contestualmente sottoscritto dalla persona accompagnata e dall’agente operante.

 Si dà atto che il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva semplice ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 135 e ss. e 140 c.p.p. per la contingente indisponibilità di strumenti di riproduzione fonografica ovvero perché l’atto da verbalizzare ha contenuto semplice o di limitata rilevanza.

 Si dà atto che ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 135 e ss. c.p.p., il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva complessa con esecuzione di contestuale riproduzione fonografica terminata alle ore _________ . Il nastro riproducente per intero l’attività di P.G. eseguita viene racchiuso nell’apposita custodia, la quale viene sigillata, contrassegnata con il numero______ ed è depositato agli atti dell’ufficio a disposizione del P.M. ovvero allegato al presente verbale per formarne parte integrante e sostanziale. (3)

 Ai sensi dell’art. 373, comma 4, c.p.p. si dà atto che non si è proceduto a documentazione contestuale nel corso del compimento dell’atto, stante la contestuale urgenza di procedere alle operazioni connesse all’esecuzione del verbale di assunzione di informazioni.

                     La persona  identificata   
                                                         I verbalizzanti

_______________________________________      ______________________________________

(1) Come segnalato in altri consimili modelli è sufficiente in questa sezione far dichiarare all’identificando le proprie condizioni di vita, anche con espressioni riassuntive del tipo “normali, adeguate al reddito percepito ecc. ecc., assenza o scarsità di relazioni familiari e sociali. Ove poi non si sia in grado, data anche la presumibile complicata situazione successiva all’accompagnamento, di completare tutte le voci richieste dal modello, si procederà con l’inserimento delle notizie comunque acquisite.

(2) Pur con qualche margine di dubbio, dovuto al fatto che l’art. 349, comma 2 sembra riservare alla sola identificazione dell’indagato il ricorso a tecniche scientifiche, si ritiene che alla identificazione della persona informata sui fatti si possa procedere anche eseguendo, ove occorra, rilievi dattiloscopici, fotografici e antropometrici, nonché altri accertamenti. Infatti l’art. 4 del T.U. sulle leggi di pubblica sicurezza (R.D. 18 giugno 1931, n. 773) consente che le persone non in grado  o che si rifiutino di provare la loro identità siano sottoposte a rilievi segnaletici. 

Nell’espressione altri accertamenti di cui al citato art. 349 c.p.p. sono ricomprese tutte quelle indagini che lo sviluppo della tecnica o la peculiarità del caso rendessero necessarie o opportune ai fini dell’identificazione. In questo spazio deve darsi conto delle eventuali operazioni tecniche utilizzate per procedere alla identificazione.

(3) Si veda a tal proposito l’art. 49 disp. att. c.p.p., recante disposizioni circa la conservazione dei nastri e dei supporti fonografici ed audiovisivi.

Oggetto: Verbale di accompagnamento coattivo di persona informata sui fatti


per accertamenti sulla identità personale


(artt. 349, comma 4, 357, comma 2, lett. e)








� In tal caso le operazioni di identificazione continuano ugualmente.
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